PIANO ECONOMICO-FINANZIARIO
Concessione del servizio di riscossione coattiva delle entrate comunali
Comune di Albiano d’Ivrea – Abitanti 1.700 circa – Durata 5 anni
1. PREMESSE E RIFERIMENTI NORMATIVI
Il presente Piano Economico-Finanziario (PEF) è redatto ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici), con particolare riferimento agli artt. 177 e seguenti in materia di concessioni di servizi, e dell'art. 1, comma 803, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, e successive modificazioni, che disciplina gli oneri di riscossione a carico del debitore.
Il PEF costituisce lo strumento di verifica dell'equilibrio economico-finanziario della concessione, come richiesto dall'art. 185, comma 5, del D.Lgs. 36/2023, che prescrive la verifica di adeguatezza e sostenibilità del piano prima dell'attribuzione del punteggio all'offerta economica. Esso è redatto in conformità all'art. 182, comma 5, del medesimo decreto, che impone la definizione degli atti di gara «in modo da assicurare adeguati livelli di bancabilità, intendendosi per tali la reperibilità sul mercato finanziario di risorse proporzionate ai fabbisogni, la sostenibilità di tali fonti e la congrua redditività del capitale investito».
Il valore della concessione è determinato ai sensi dell'art. 179 del D.Lgs. 36/2023, quale fatturato totale del concessionario generato per l'intera durata contrattuale, comprensivo sia dell'aggio a carico dell'ente concedente sia degli oneri di riscossione a carico dei debitori, in linea con l'orientamento della giurisprudenza amministrativa (TAR Salerno, n. 505/2024; TAR Milano, n. 111/2024).

2. OGGETTO E DURATA DELLA CONCESSIONE
2.1 Oggetto
La concessione ha ad oggetto la gestione del servizio di riscossione coattiva di tutte le entrate tributarie ed extra-tributarie del Comune, comprensive a titolo esemplificativo e non esaustivo di:
· IMU (Imposta Municipale Propria);
· TARI (Tassa sui rifiuti);
· Canone Unico Patrimoniale (CUP);
· Imposta sulla pubblicità e diritti pubbliche affissioni;
· Sanzioni amministrative per violazioni al Codice della Strada;
· Altre entrate tributarie ed extra-tributarie di competenza comunale.
Sono ricomprese nella concessione tutte le fasi del procedimento di riscossione coattiva: accertamento esecutivo (ove previsto), emissione di ingiunzioni fiscali e cartelle, notificazione, procedure cautelari (fermo amministrativo, ipoteca), procedure esecutive (pignoramenti mobiliari, immobiliari e presso terzi), nonché le attività strumentali di phone collection e home collection, nel rispetto della normativa sulla tutela del contribuente.
2.2 Durata
La concessione ha durata di 5 (cinque) anni decorrenti dalla data di sottoscrizione del contratto o, se successiva, dalla data di effettivo avvio del servizio, con possibilità di proroga tecnica per il tempo strettamente necessario all'espletamento di una nuova procedura di gara, comunque non superiore a 12 mesi.

3. IPOTESI DI BASE E DATI DI CONTESTO
3.1 Dati demografici ed economici
Parametro					Valore
Abitanti						1.700
Famiglie stimate				770
Unità immobiliari (catasto)			3700
Contesto socio-economico			medio - Bassa propensione storica al pagamento spontaneo

3.2 Stock dei residui
Voce								Importo
Residui quinquennio 2020–2024 ancora da riscuotere		€ 300.000,00
di cui stimati da avviare a riscossione coattiva			€ 175.000,00
di cui potenzialmente recuperabili in via bonaria/accertativa	€ 125.000,00

3.3 Flusso annuo stimato a regime
Tenuto conto della platea contributiva (1.700 abitanti), del gettito tributario medio di enti di dimensioni analoghe e della bassa propensione al pagamento rilevata dall'ente, si stima un flusso annuo di carichi da affidare alla riscossione coattiva secondo la seguente proiezione:
	
Voce									Stima annua
Gettito complessivo annuo entrate comunali (IMU, TARI, CUP, ecc.)	€ 450.000 – 550.000
Altre entrate extratributarie						25.000 – 30.000
Flusso annuo stimato da accertare					€ 80.000 – 100.000
Flusso annuo stimato da inviare al coattivo				€ 30.000 – 50.000
Flusso medio annuo assunto nel PEF					€ 40.000,00

3.4 Tassi di recupero stimati
Sulla base dell'esperienza del settore e delle caratteristiche del contesto locale (bassa propensione al pagamento, assenza di abitudine contributiva consolidata), si assumono prudenzialmente i seguenti tassi di recupero:

Fase								Tasso di recupero stimato
Recupero in fase di sollecito/accertamento (bonario)		10% – 15%
Recupero in fase coattiva pre-esecutiva (ingiunzione/cartella)	20% – 25%
Recupero in fase esecutiva (pignoramenti, fermi)		15% – 20%
Tasso di recupero complessivo stimato				45% – 60%

Nota: il tasso di recupero prudenziale del 20–25% è coerente con contesti di medio -bassa fedeltà fiscale e con i dati medi nazionali per enti di piccole dimensioni. In sede di gara, ciascun concorrente potrà valorizzare la propria capacità di recupero sulla base dell'organizzazione aziendale e delle tecnologie impiegate.

4. RICAVI PREVISTI
4.1 Composizione dei ricavi del concessionario
Ai sensi dell'art. 1, comma 803, L. 160/2019, il corrispettivo del concessionario si compone di tre macro-voci:
A. Aggio a carico dell'ente concedente
L'aggio è calcolato in percentuale sulle somme effettivamente riscosse. L'aggio posto a base di gara è fissato nella misura del 7% (coerente con le prassi di settore per enti di piccole dimensioni). 
Ai fini del presente PEF si assume un aggio medio ponderato del 6% sull'incassato.
B. Oneri di riscossione a carico del debitore (art. 1, co. 803, lett. a, L. 160/2019)
Gli oneri di riscossione sono dovuti dal debitore nella misura definita dalla normativa vigente (attualmente 3% - 6% delle somme iscritte a ruolo, con un minimo e un massimo stabiliti per legge). 
Ai fini del presente PEF si stima un ricavo medio del 4,5% sulle somme complessivamente affidate (tenuto conto che l'onere si applica solo sulle somme effettivamente recuperate e che una quota parte è trattenuta dall'ente).
C. Rimborso spese per procedure esecutive e notifiche (art. 1, co. 803, lett. b, L. 160/2019 e D.M. 14/03/2023)

Rimborsi a carico del debitore per spese di notifica, procedure cautelari (fermo amministrativo, ipoteca) ed esecutive (pignoramenti). Tali somme, come chiarito dalla giurisprudenza, costituiscono effettivi ricavi e non partite di giro (TAR Milano, n. 111/2024).

4.2 Proiezione dei ricavi (5 anni)
Importi in euro, valori stimati su base annua

Voce di ricavo			Anno 1				Anno 2		Anno 3	Anno 4	Anno 5
Flusso annuo affidato	40.000 + 175.000 stock = 225.000		40.000		40.000	40.000	40.000
Somme recuperate (45–60%)		120.000		20.000		20.000	20.000	20.000
Aggio ente (6%)				7.200			1.200		1.200	1.200	1.200
Oneri riscossione debitori (4,5% su riscosso)5.400		900		900	900	900
Rimborso spese esecutive e notifiche	18.000			3.000		3.000	3.000	3.000
Ricavi totali annui			30.600			5.100		5.100	5.100	5.100

Nota: l'Anno 1 beneficia del recupero sullo stock pregresso di €175.000, da cui un volume di somme affidate e recuperate maggiore 

5. COSTI OPERATIVI
5.1 Voci di costo
Voce di costo							Stima annua a regime (€)
Personale operativo (n. 1 unità part-time dedicata)		3.000 – 5.000
Piattaforma software gestionale (licenza/canone) QUOTA	100 – 200
Spese postali e di notifica					1.500 – 2.500
Spese per procedure esecutive (pignoramenti, fermi, ipoteche)	1.500 – 2.500
Assicurazione responsabilità civile professionale		100 – 300
Formazione e aggiornamento normativo			300 – 500
Spese generali e amministrative (10% dei costi diretti)		300 – 400
Totale costi operativi annui					6.800 – 10.500

Per il presente PEF si assume un costo operativo medio annuo di € 8.650,00 (valore intermedio della forchetta).

5.2 Dettaglio investimenti iniziali
Investimento								Importo (€)	Ammortamento
Setup piattaforma informatica e integrazione con sistemi comunali	500		5 anni (100/anno)
Formazione iniziale personale (interno e dell’Ente)			500		5 anni (100/anno)
Costi di avvio e organizzazione						500		5 anni (100/anno)
Totale investimenti iniziali						1.500		300/anno

6. CONTO ECONOMICO PREVISIONALE
Importi in euro
Voce			Anno 1		Anno 2		Anno 3		Anno 4		Anno 5	Totale
Ricavi			30.600		5.100		5.100		5.100		5.100	51.000
Costi operativi/investimenti iniziali
			-8.650		-8.650		-8.650		-8.650		-8.650	43.250
Ammortamenti		–300		–300		–300		–300		–300	–1.500
Margine operativo (EBIT)21.650	3.850		3.850		3.850		3.850	6.250

6.1 Analisi critica dei risultati
Il conto economico evidenzia un margine operativo positivo in tutti gli esercizi. 
Tale risultato riflette un assetto tariffario che, allo stato delle ipotesi adottate, consente la remunerazione integrale dei costi mediante i soli ricavi della concessione.
Ciò è coerente con la realtà di un comune di soli 1.700 abitanti, dove i volumi di riscossione sono fisiologicamente ridotti ma se l’operatore economico risulta esperto e gia’ strutturato per fornire un servizio standard, ci sono comunque margini di utile.
Verifica della convenienza dell'affidamento ad Agenzia delle Entrate-Riscossione o ad AMCO S.p.A., ai sensi dell'art. 2 del D.L. 193/2016, che potrebbe risultare più efficiente per un ente di dimensioni minime.

7. EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO E SOSTENIBILITÀ
7.1 Quadro normativo e giurisprudenziale di riferimento
L'art. 185, comma 5, del D.Lgs. 36/2023 impone alla commissione aggiudicatrice di verificare «l'adeguatezza e la sostenibilità del piano economico-finanziario» prima di assegnare il punteggio all'offerta economica. La giurisprudenza amministrativa ha chiarito che:
L'equilibrio economico-finanziario deve risultare dal PEF riferito alla singola concessione oggetto di gara, senza poter essere garantito da compensazioni esterne o da margini positivi derivanti da altre commesse dell'operatore economico (TAR Sardegna, n. 972/2025; Cons. Stato, n. 7333/2025);
Il valore della concessione è vincolante e determinato dalla stazione appaltante; il concorrente non può unilateralmente rideterminarlo in aumento per giustificare offerte altrimenti insostenibili (Cons. Stato, n. 2049/2022);
Il PEF non è obbligatorio ex lege in tutte le concessioni, ma la sua presentazione è rimessa alla discrezionalità della stazione appaltante nella lex specialis (TAR Lecce, n. 982/2024; TAR Milano, n. 2132/2024);
La valutazione di sostenibilità del PEF rientra nella discrezionalità tecnica della stazione appaltante, sindacabile solo per manifesta irragionevolezza o errore macroscopico (TAR Milano, n. 3338/2025; Cons. Stato, n. 5196/2025).

7.2 Indicazioni per l'ente concedente
Alla luce dei dati esposti, si raccomanda all'ente concedente di:
Adottare una o più delle misure correttive indicate al paragrafo 6.1 prima di procedere alla pubblicazione;
Inserire nella lex specialis la richiesta del PEF asseverato da parte dei concorrenti, come consentito dall'art. 182, comma 5, D.Lgs. 36/2023, per consentire alla commissione di valutare la sostenibilità delle offerte;
Definire con chiarezza nel bando: (a) il valore complessivo stimato della concessione ex art. 179 D.Lgs. 36/2023, comprensivo di aggio e oneri a carico dei debitori; (b) la base d'asta dell'aggio; (c) il tasso di recupero storico, per consentire ai concorrenti di formulare offerte consapevoli e sostenibili;
Prevedere clausole di revisione ex art. 192 D.Lgs. 36/2023 per eventi sopravvenuti straordinari e imprevedibili che incidano sull'equilibrio del PEF.
8. SINTESI E CONCLUSIONI
Il presente PEF è stato elaborato con finalità istruttoria per consentire all'ente concedente di valutare la sostenibilità economico-finanziaria della concessione prima della pubblicazione del bando di gara.
Le risultanze del piano evidenziano che, allo stato delle ipotesi descritte e senza l'adozione di misure correttive (rialzo dell'aggio, introduzione di un corrispettivo fisso, estensione dell'oggetto, allungamento della durata), la concessione non raggiunge l'equilibrio economico-finanziario e rischia di risultare non appetibile per il mercato.
Si invita pertanto l'ente concedente a ricalibrare i parametri economico-finanziari della concessione prima della pubblicazione del bando, anche attraverso un confronto con gli operatori economici del settore mediante consultazioni preliminari di mercato ex art. 77 D.Lgs. 36/2023.
